
# • • •: • 

' t e , , ; : . 

a f e ™ - ' -
**TJ>>- ^ - 1 -

V t n t r d ì l l luglio 1980 FIRENZE - TOSCANA 
<". > '• V> 'V.W'-'-T :. \\ il 

l'Unità PAG. 11 

'.•-'5>'-

2t~'-

4 

£•'• 

Oggi alle 11 incoiitro 
per? la Regione, alle 

16 per Palazzo Vecchio 
Silvano Andriani confermato capogruppo al 
comune e Luciano Quercioli alla Provincia 

. : Giornata di trattative 
per le giunte toscane. Og­
gi, alle 11 a Palazzo Pan-
clatichi, tornano ad incon­
trarsi le delegazioni re­
gionali, del PCI e del PSI 
per là ricostituzione della 
maggioranza di.sinisra e 
degli òrgani di governo 
dèlia Regione; mentre nel 
pomeriggio,,alle 16,30, si 
avrà U primo incontro fra 
comunisti e socialisti per 
Palazzo Vecchio. " 
. Le due.delegazioni to­
scane, a conclusione dèi 
primo incontro per la. Re­
gione, . svòltosi martedì 
scorso, si .sono lasciate 
fissando in un breve co­
municato tre punti ba­
se: 1) la comune volontà 
di dar vita ad una mag­
gioranza organica demo­
cratica e di sinistra, ba­
sata sul fondamentale 
rapporto di governo PCIt 
PSI, in linea di continuir. 
tà politica fra la secon­
da e la terza legislatura; 
2) la collocazione « auto­
nomistica » nei confronti 

: del governo e degli or­
gani-centrali dello Stato; 
3) la ricerca di più am­
pie convergenze program­
matiche ed un rapporto 
aperto e costruttivo con 
le opposizioni democra­
tiche.; '.. • . '-\. '. ;.•-:•.-"•-"'.• 

Per .quanto riguarda Fi­
renze dopo il direttivo so-. 

: cialista, che- sostanziai- • 
mente ha ratificato il do- i 

; cumento dell' esecutivo 
(nel quale si esprime la ;' 
« preferenza » del PSI 
per la maggioranza di si­

nistra e si chiede una trat­
tativa « senza,pregittdizia: : 
li> sull'asserto,delle fu­
ture giunte), si registra . 

, una nota della DC tosca- ; 
na, che si esprime neHa ; 
opposizione alla Giunta di : 
sinistra è nella ricerca 

' di un confronto « bilate­
rale > con gli altri partiti 
democratici : .. . • ;.; "'".: 

; le grandi città ' (come , 
\ avrebbero proposto, a suo' 
v. tempo il ministrò Lago- ^ 

rio, e recentemente il sin­
daco Tognoli) dovrebbe- : 
so essere eletti diretta-1 

i mente dai cittadini, ed in- "-'; 
vita la DC ad affrontare _ 
il problema. ,-.-.•. 

v Per "ìquartieri a F i - : 

renze intanto gli incontri, e 
'.'. fra PCI e PSI sono in fa-^ 

sé avanzata. Ieri sera si 
è avuto invece un con-

. fronto a livello cittadino 
'fra"' le delegazioni del : 

PCI, del PSI, del PDUP, 
del PSDI, del PRI, del 

;• PLI per esaminare le que- y\ 
stioni -inerenti l'insedia­
mento dei quartieri, fis­
sato per venerdì prossi­
mo 18 luglio. .:-

Gli insediamenti 
nei quartieri ' 

Nell'incontro la delega- : 
zione comunista ha posto 
il problema di giungere 
ad un rapido accordo fra ! 

; le. forze politiche su al­
cuni indirizzi program­
matici e sull'assetto del- ^ 
le presidenze. Alla riuhipr 
ne è stata invitata anche ; 
la DC. Il PCI e il PSI del 

•: quartiere Ponte di Mezzo- •< 
" Lippì,; in una : nota ' con- V 

. : giunta sottolineano com** 
" il rapporto costruttivo fra' • 
' i due partiti della sini- -'. 

stra storica abbia prodot-
to significativi •risultati r 

: dal punto di vista politico 
ed amministrativo. ' - •. 

; ;.4)opo-;aver rilevato co-
; me il; risultato .elettorale 
.' abbia evidenziato la vali-
I dita del rapporto unitario. 

neiràmbitò de i ! . partiti 
. della smisfral nella nòta^ 
; si riconferrna .l'àccojctio' 
: per una gestione unitària 
[ di sinistra dei .Consiglio 
: Circoscrizionale n . 7 e ci. 
si ri volge.alle altre» fòrze. 

: - :Una linea espressa nel--
lo - stesso documento re-

" datto a conclusione del 
comitato regionale de nel : 
córso del quale si è règi-
strato un intervento. di ~ 
Giovanni Pallanti secon-

. do cui « la DC deve saper 
esercitare HI consiglio co­
munale, al di là dell'es-

; sere in giunta o sui ban­
chi dell'opposizione, una! 
funzione prepositiva. di 

•governo». > 
La forza elettorale del­

la DC — prosegue Pal-
- lanti — non può essere " 

congelata in un'opera di 
semplice e sterile oppo-

' • sizione. Pallanti avanza 
poi una strana proposta, 

•.secondo cui i sindaci del-

programmi . -^ divcònver-
genze per il rafforzamen­
to - dell'azione politico^ 
amministrativa nel censi- . 
glio di Circo^rókme. :. 
? Il gruppo consiliare co­
munista in Palazzo Vec­
chio si è riunito per una > 
valutazione dei contenuti 
politici e programmàtici 
da affrontare nella trat­
tativa còti"il PSI per" la 
ricostituzione della giunta 
di sinistra a Palazzo Vec­
chio. Nel corso della riu­
nione il compagno Silva­
no Periizzì è stato ricon­
fermato capogruppo. Alla 
Provincia è stato eletto il 
compagno Luciano Quer­
cioli. .•-.-••-;- : : v-.;; 

.":"-':.".̂ ;-::'̂ ."-'v;'-.1-"̂  r. C 

Rapina 
di 200 milioni 

alla Cassa 
di Risparmio 

;: di Piombino 
Audace rapina " ieri pome­

riggio a Piombino alla CiKsa 
di Risparmio. ' Tre giovani 
malviventi sono riusciti a 
portare a casa uh bottino che 
s? aggira sai 200 milioni di 
lire, dopo aver, rinchiuso nel­
la camera blindata della ban­
ca "19 persone. Erano le 1430. 
Gli impiegati attendevano da­
vanti al portone secondano 
della : sede -' principale della 
cassa di Risparmio nel cen­
tralissimo Corso Italia, per 
fare ingresso nella banca é 
svolgere il normale lavoro 
pomeridiano. Mentre il diret­
tore apriva la porta, al grup­
po degli impiegati si eono 

.. accodati tre giovani che han­
no subito spinto tutti den-

~ tra. costringendoli poi, armi 
in. pugno, ad entrare nella 
camera blindata. Indisturbati 
hanno poi potuto impadronir­
si di tutto U denaro. La ra- t 
pina si è svolta in meno di 
15 minuti, nonostante una 
imprevista'* " complicazione 
sopraggiunta mentre i banditi 
stavano uscendo. Due porta-
valori della Vigilelba di Por-
toferrak) stavano infatti so-

: praggiungendo. Uno de: due, 
Natale Ghini di 49 anni, ha 
suonato il campanello, chia­
mando poi il collega che at­
tendeva in un taxi con la 

sborsa, che conteneva 70 mi-
elioni di lire. I tre banditi 
' hanno quindi aperto la porta 

di acatto ed hanno costretto i 
porta valori.: dopo averli di­
sarmati ef fft>ersi appropria­
ti della oorsa con il denaro. 
a raggiungere gli altri nella 
camera blindata. 

IT la seconda rapina che 
subisce la cassa di Rispar­
mio. . - - * ; . 

Recentemente era stato in­
stallato un moderno sistema 
antifurto che aveva provocato 
l'Imbarazzo dei clienti all'in­
gresso principale, ma i ban­
diti hanno scelto l'ora e la 
strada giusta per evitarlo e 
portare a termine con tutta 

• sicurezza 11 cólpo. 

Con un accordo per le giunte di sinistra 

PCI e PSI pisani insieme 
in 38 comuni su trentanove 

7 « " 
, i 

/L'intesa è anche per ramministrazione provinciale 
Al centro del ";• documento i problemi degli enti locali 

PISA — De trattative per il 
rinnovo delle giunte nella pro-

p'- vincia-' di7 Pisa hanno avuto 
una svolta . positiva con il 
raggiunto, accordo tra il PCI 
e PSI!, per costituire giunte 

-N democratiche di sinistra ovun-
'•ìque questo » sia -possibile.. e 

cioè in 38 comuni su 39 e 
alla . provincia. ^ >,.-

Nel .comunicato emesso ie-
vi a tarda .sera, le delega­
zioni del PCI e del PSI « han­
no concordato che pure, nella 

. diversa collocazione parla­
mentare dei ìdue partiti e nel 

. rispetto . rigoroso della - reci-
1 proca autonomia.' esistono le 
> condizioni • per un raccordo 

provinciale ». •. . ' 
Dopo una comune afferma­

zione. sul. significato partico­
lare che assume nella nostra 
provincia il successo eletto­
rale dei comunisti "e dei so­
cialisti (come « apprezzamen­
to del lavoro svolto dalle giun­
te di sinistra e la conferma 
attraverso il ..'voto > popolare 
della proposta politica presen­
tata per i governi locali ») il 
comunicato aggiunge che ' i 
due partiti « intèndono dare 

vit{» a giunte di sinistra nel ri­
spetto dell'autonomia delle or­
ganizzazioni locali, con rap­
porti paritari sul terreno po­
litico, secondò l'esperienza. e 
la r tradizione ormai ; consoli­
datasi, anche nei 5 anni pas­
sati». w '•'."".•"•̂ •••' •'••}•;••-.•• v ' ,,.v; 

Con. la sigla dell'accordo ha/ 
prevalso ri dunque la volontà • 
costruttiva ' u:- '•- • \ 

i Gli - enti locali nella no­
stra • provincia — dice tra 
l'altro' il ' cpmunuicato — si 
trovano di • fronte a scaden­
ze e impégni urgenti: il pro­
blema degli sfratti e il pia­
no decennale per la casa. In 
difesa dell'occupazione e l'im­
pegno per là programmazione 
econòmica e lo sviluppo agri­
colo. l'applicazione delle leg­
gi contro l'inquinamento e la 
difesa dell'ambiente, la ne­
cessità di avviare rapidamen­
te un assetto rinnovato delle 
strutture sanitarie, il miglio­
ramento delle condizioni civi­
li ' di vita delle popolazioni 
attraverso adeguati interven- ( 
ti in campo scolastico é cui- ', 
turale >. • •' - - ~\•'•<-*' : "• A ^ 

Su queste basi, cardini di 

una > reale - « governabilità », 
si andrà tra breve. alla coiv • 

"vocazione dei consigli e alla 
formazione delle giunte/Quan­
do questo, avverrà la mappa 
politica della nostra provincia 
sarà nuovamente disegnata e 
diverrà possibile operare su­
bito per affrontare grossi pro­
blemi presènti sul tappeto con 
un impegno preliminare teso 
a « fare approvare dal Par­
lamento due leggi di riforma 
non più rinviabili: quella del 
sistema generale delle auto­
nomie e quella della finanza 
locale». Uno spazio particola­
re viene inoltre riservato ai 
problemi del decentramento 
che devono offrire la possibi­
lità' e di aprire gli spazi alla 
partecipazione democratica ». 

« Nel ouadro di questo ac­
cordo complessivo — conclu­
de il documento — i comuni 
sti e i socialisti invitano le 
proprie organizzazioni locali 
ad. incontrarsi a livello comu-
naie per concordare in tem­
pi rapidi programmi comuni. 
sulla base dei quali procede­
r e / a l l a ricostituzióne delle 
giunte di sinistra». 

SIENA- — Proseguono i n , 
maniera ec^truttiva e. positiva 
gu incontri tra le delegazioni 
del PCI e.di quello socialista 
per giungere au un accordo e 
pei- consolidare ed estendere 
le giunte di sinistra nei co- . 
muri} della provincia di Sie­
na. ".Tra le .due delegazioni s i , 
discute : di tutte le questioni 
aperte: dai comuni sopra e 
sotto i 5000 abitanti, all-am-
minìstrazìone provinciale, alle ; 
associazioni intercomunali al-
le Unità Sanitarie locali e alle,~ 

'Comunità Montane. L'obietti­
vo che emerge con chiarezza 
dagli incontri è quello" di e-

"stendere- ovunque le maggio* 
ranze delle giunte unitarie dì 
sinistra aperte alla collabora­
zione delle altre forze de­
mocratiche di sinistra. Su 
questo punto c'è una sostan­
ziale unità di intenti da parte 
sia. dei ^comunisti- che .dei so- -
ciaìistL - r..\-.-.- .i:-.-MJ:-y'~':-^'l 

.Proprio nei giorni~scorsi i> 
comitato .federale,,erJa com­
missione federale, di controllo 
dePPCI. senese si ^tfó^Uriir 
te cofìgiuhtamenterài'segfeta i 

ri di sezione è' a quelli dei 
comitati x comunali e di'zona, 
In V uh : comunicato .è : stàtoj 
espreso « u n positivo apprez­
zamento sulle prospettive che 
sembrano 'profilarsi » ed : è 
stato dato mandato alla dele­
gazione comunista di prose- : 
guire gli incontri con quella7 

socialista per e approfondire 
le questioni - ancora insolute, 
con l'obbiettivo di giungere' 
quanto prima possibile ad un 
accordo che ' consolidi ed e-
stenda le ghu.V unitarie dì 
sinistra». - ''••?--^';;".;'-.-' • •>• 
-1 H comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo • del PCI senese 
hanno quindi ribadito che i 
punti' di fondo sul quali è 
possibile ed utile costruire 
accordi-di programma. 

Nel corso degli incontri tra 
le due'delegazioni il PSI ha 

PCI e PSI a Siena 

un 
che^cphsolida/le 
giunte di sinistra 

confermato di-aver superato" 
la visione politica che io. por­
tava ad escludere la sua pre­
senza nelle 'maggioranze e 
nelle giunte dove esisteva u-
na maggioranza assoluta •co­
munista e dove quindi non 
era . determinante; -ora-- ha -
scelto invece di essere de­
terminante per una attività 
politica che punti su altri 
contenuti del modo di; gover­
nare gli "enti Iocali> • ~'. ~:" " 

« Questa è una scélta — ha 
fletto " il \compagno ; » Riccardo • 
Margheriti, j»£rétàriò. della ; 
federazione comunista V- che-.' 
salutiamo > | a v ° ' B V O m i e n t * ' 
specialmente di -fronte alla 
nuova situazione politica na­
zionale». ''-N-' ' '-"»?''r-'-
- Altri elementi emergenti 
dagli incontri sono .costituiti. 
dai programmi per; affrontare 
problemi: concreti, il nuoró 
assetto istìtuaionale da co­
struire /per favorire cùnairfc 
sposta a . livellò adeguato >ì al 
quadro di . programmaatòne-
dà contrapporre alla grave/ 
crisi economica, sociale e = 
delle « tradixionaU forme, di 
partecipazione» e che: pène1 

gùa le vie del: rinnovamento 
e della traaf orinazione. 

Ampie óónvergensè si .sono 
registrate non solo aui con­
tenuti programmatici ma an­
che sul modo collegiale di 
governare alTinterno degli 
enti locali fondato su uno 
strétto - rapporto ; con i citta­
dini e le categorie sociali. ; 

' Ci ' si'"" sta ' muovendo,' in­
somma. su una linea che so­
stanzia la formula con i con­
tenuti; un altro elemento po­
sitivo è che. sulla trattativa 
non stanno gravando le posi­
zioni nazionali d< i due partiti 
rispetto-ai governo centrale. 
«Emerge un impegno leale a 
salvaguardare X il pluralismo 
istituzionale bancito dalla 

.costituzióne —v/hà dettò, an-
c ò r a l l compagno-fifarghéritl 
— é perciò. solo la colloca­
zióne autonoma; deglL enti-lo­
cali . rispetto al governo può 
garantire . ini/ jéalèS Ipàpegno 
politico e amministrativo an­
corato alla concretezza dèi 
problemi, locali in una visio­
ne complessiva delle esigenze 
del paese». 

. „ Su.questo piano la trattati-
ira fri /PCI; e PSI indica che 
la "cultura • di > una sinistra di 
gorerno i ta ^davvero cre­
scendo è quindi costituisce 
sicuramente uh buon auspi­
cio per la legislatura che tsl 
sta aprendo; anche se in ta­
luni cernimi occórre superare 
difficoltà dettate da partico­
larità locali, ma che comun­
que non'appaiono insormon­
tabili. D'altra parte la fede­
razione socialista senese ha 
da tempo e lealmente com­
piuto una scelta di unità a 
sinistra che non significa so­
lo e strategia » ma una chiara 
scelta di campo. >.-••-

-M0. Sandro Rossi: 

Livorno: -
spostato ; 

lo sciopero v ^ 
delle categorie • 

portuali ; / 
LIVORNO — Lo t sciopero 
concordato per oggi, dalle 11 
alle 14. da tutte le categorie 
portuali a sostegno della ver­
tenza dei doganali -è stato 
rinviato. - ^ : ~ 

La protesta era stata indet­
ta in occasione della visita a 
Livorno, dell'onorevole Co-
lucci, sottosegretario al per­
sonale del ministero delle fi­
nanze. e del direttore genera 
le delle dogane Del Oizzb. 

Ma i due esponenti non sa­
ranno oggi a Livorno. 

Probabilmente si presente­
ranno il 13 e quindi anche la 
manifestazione di protesta è 
stata rimandata. - .. -V :t- ' 

Permane comunque Io stato -
di agitazione proclamato dai 
dipendenti della dogana che. 
insieme al consiglio di sona.. 
ai sindacati di categoria ed 
alle federazioni dei .trasport: 
CGIL. CISL. UIL, si sono ri­
servati di programmare una 
serie di iniziative di lotta. 

Anche il comitato cittadino 
per la. difesa dell'economia e 
dei livelli occupazionali sarà 
coinvolta a Sostegno della 

: vertenza. Una vertenza che . 
ha assunto ormai dimensioni 
cittadine per l'importanza 
che riveste nel contesto pro­
duttivo livornese. 

I doganali, infatti, non a-
vanzano rivendicazioni sala­
riali ma chiedono in primo 
luogo l'aumento dell'organico 
(almeno 00 unità) per poter 
svolgere con efficienza ed 
immediatezza " operazioni di 
controllo sulle merci che cir­
colano nel porto di Livorno. 
Se questo problema non ver­
rà risolto al più presto il 
traffico portuale continuerà 
ad essere compromesso e In­
sieme al porto ne risentirà 
complessivamente .tutta r«co-r 
nomia cittadina. 

A Grosseto 
non è reato .; 

lere ",' ?. 
^-^,il.sole !nnU ;M 

in e monochini » / ' 
GROSSETO — La stagione* 
turistica balneare In.Marem­
ma, contrassegnata ' "da uh 
clima- incèrto, .registra una 
•.«certezza». Prendere* la" tin­
tarella con il crnonochini» 
sulla1 spiaggia non determina 
offesa alla pubblica decenza 
né tanto-meno al «comune 
senso del pudore». Così ha 
decretato la sesta sezione pe­
nale della corte di espiazione 
che pronunciandosi su un ri­
córso — il primo di altre de­
cine che la corte sarà chia­
mata ad esaminare.— pre­
sentata dal Procuratore della 
Repubblica di Grosseto, av­
verso ad un pronunciamento 
del tribunale di conferma al 
pieno proscioglimento stabili­
to in primo grado dal preto­
re di " Grosseto, dottor/ Pero-
naci. definito « l'antlsalmeri » 
per le sue sentenze assoluto­
rie: «•-•'' --- .«;-'*._->. 

Il ricorso esaminato, ri­
guardava 1* sentenza emessa 
dal pretore, nell'aprile del "79 
con formula ampiamente li­
beratoria perchè «il fatto 
non costituisce reato», nei 
confronti di - una ragazza 
grossetana che era stata de­
nunciata perchè sulla spiag­
gia del Parco della Maremma 
a pochi passi dal mare pren­
deva . il sole a. petto nudo. 
Tale assoluzione veniva ri­
confermata in . appello . dal 
tribunale . con Tópposizione 
del Pubblico, Ministero. . Re­
centemente il tribunale ha 
dimostrato diversità di va­
lutazione del fenomeno tra 
magistrati grossetani: in al­
cuni provvedimenti d'appello 
sul «nudo integrale» (maschi­
le e femminile) in conse­
guenza dei ricorsi della pro­
cura alle sentenze assolutorie 
della pretura ha irrogato 
condanne a ventimila lire di 
multa. Su queste • sentente 
è stato fatto ricorso in Cassa­
zione. 

a Livorno 
delibere ^ 

; per 900 
^ alloggi 

LIVORNO — Là' sezione li­
vornese del Comitato Regio-' 
naie dì Controllò ha annulla-
to la delibera approvata dal 
comune di Livorno che affida 
ad un consorzio i lavori di 
costruzione dei 900 nuovi al­
loggi popolari in località La 
Leccia nel quartiere di Sai-
Viano. L'intervento rischia o-
ra di saltare. 

«Spero che la questione 
possa essere risolta al più 

; presto — ha dichiarato ieri il 
sindaco di Livorno Nannipfe-
ri — ramministrazione, con la 
delibera, ha adempiuto ad at­
ti corretti e legittimi». 

« L'annullamento è dunque 
incomprénsibae — ha .aggiun­
to il compagno Kannipierì — 
anche perchè la- prima deli­
bera del consigliò comunale è 
stata approvata e nessuno al 
CRC ha fatto ofàrvasioni ». 

Con la prima delibera, il 
comune aveva già definito le 
modalità dell'Intervento (che 
comporterà una spesa com­
plessiva di 5, miliardi) e, per 
quanto riguarda la costruzio­
ne degli appartamenti, aveva 
stabilito di percorrere la 
strada della concessione che 
comportava tempi più brevi. 
Ma ora, al CRC, dicono che 
questa strada non era per­
corribile perchè la legge 9IB 
del 77 della Comunità Euro­
pea k> impedirebbe. . Per 
questo motivo alcuni membri 
del CRC (il rappresentante 
della DC quello della Prefet­
tura e quello óWAramihl-
strasione Provinciale) con n 
loro voto contràrio hanno 
determinato l'armvllàmento 
deHa delibera. ' 81 ' sono e-
spresBt a favore. Invece, il 
lappresentante froclarlsta . e 
quello degli indipendenti di 
sinistra 

In soatansa.an atto vaglia­
to e concordato in cornetto 
comunale dà tutte le foree 
politiche è stato poi bocciato 
da un organismo, a CRC. nel 
quale queste, stesse forme po­
litiche sono rappresentate. -

:;^TeÌTQiismò : ';ff 
arrestato 

-A^-'a'Pisa.-^':;--1 

uno studente 
universitario 

Uno studente universi­
tario pisano. Rocco Damo-
ne. di 26 anni, sospettato 
di-appartenere al gruppo 
toscano di Prima linea, 6 
stato arrestato dalla Digos 
di Pisa, in esecuzione di 
un mandato di cattura 
per associazione sovversi­
va emesso dalla sezione 
istruttoria della corte di 
appellò di Firenze. Damo-
ne era già stato arrestato 
il 30 giugno 1979. durante 
le indagini sul nucleo pisa­
no di Prima linea. In quei 
periodo vennera. arrestate, 
fra l'altro. Florinda Petret-: 

la. alarla Pia Cavallo e Vi­
taliano Oaglianese. -

Nella ab* tastone della 
Petrella, considerata uno 
dei « cervelli > del cosid­
detto «gruppo direttivo 
toscano», di Prima'lìnea, 
venne trovata i m a grande 
quantità di materiale, fra 
cui tre pistole. I sostituti 
fiorentini Vigna e Chelaz-
zi, che conducevano l'in­
chiesta su Prima line*, di­
svile armi, una delle quali 
(una «Tauro*» di fabori-
castone brasiliana) avreb­
be potuto essere la pistola 
con la quale fu ucciso il 
magistrato milanese Ales­
sandrini. 

Per quanto riguarda Roc­
co Damoce, il giovane ot­
tenne, qualche tempo do­
po. la libertà provvisoria. 
ma 4 pubblico mmlstero 
fece ricorso alla botte di 
appello fiorentina. Dama­
n e - è stato arrestato n«i-
l'albergo «Nettuno», un 
edificio lungo l'Amo tra­
sformato di recente In 
« Casa dado studente ». : 

Ieri incontro azienda, sindacati, Regione 

nprenaono 

la vertenza Solvay 

Scioperi articolati 
alla ; Lebple di A êzẑ ò 

AREZZO — Ancora tensione dentro là Lebole. Il consiglio 
di fàbbrica e la Pulta' provinciale, riuniti per discutere la 
situazione dell'azienda, hanno proclamato nel. giorni' scorsi 
lo stato di agitazione dei lavoratóri e hanno indetto due 
ore di sciopero articolato. Quali 1 motivi di questa nuova 
protesta? Nel documento che è stato sottoscritto dal con­
siglio di fabbrica e della Pnlta si. denuncia il comporta­
mento della direzione aziendale che rifiuta gli.incontri di 
verifica del piano di risanamento. , ,, 

Il piano si sta attuando dentro la Lebóle e richiede veri­
fiche trimestrali previste d'altra parte dagli accordi del 
1978. La direzione inoltre rifiuta il dialogo sulla piattaforma 
rivendicativa . .. « . 

I dirigenti del complesso impegnati a discutere 
con il consiglio di fabbrica i tempi di ripresa 

Lunedi riprendono le trat­
tative per la soluzione della 
vertenza alla Solvay di Rosi-
gnano. Nel frattempo da par­
te della direzione dell'azien­
da c'è l'impegno a ricercare 
con 11 consiglio di fabbrica i 
tempi tecnici compatibili alla 
più sollecita riprese, dell'atti-
vita produttiva del'a sodiera. 
Questo è il risultato concreto : 

di un incontro promosso dal 
presidente della Regione To-

, scana Mario Leon? che si è 
svolto questo pomeriggio nel­
la sede della giunta regio­
nale a Firenze con la parteci­
pazione del vicepresidente 
Gianfranco Bartolini e del­
l'assessore • regionale Dino 
Raugi, tra le organizzazioni 
sindacali (segreteria regiona­
le della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL e segreteria 
provinciale di Livorno) il 
consiglio di fabbrica della 

Solvay e la direzione azien­
dale rappresentate.'dal diret­
tore generale per l'Italia in­
gegner Weekers e dal ' diret­
tóre del personale dottor. Vo-
dlcer. "'-."."•""••; 

Il presidente l eone ha mo­
tivato l'Intervento della Re­
gione, in questa vertenza con 
la rilevanza delle conseguen­
ze economiche e occupazio­
nali derivanti dalla sospen­
sione della produzione di sò­
da non solo per il sistema 
produttivo regionale ma ita-

, liano complessivamente, e dal 
: fatto che gli - accordi con 
l'azienda sottoscritti nel *74 
e nel 77 prevedevano impe­
gni diretti e concreti anche 
da parte degli enti locali e 

• della Regr'.one. • .. 
La disponibilità registrata 

nell'incontro di oggi fa spe­
rare in un rapido e significa­
tivo esito della vertenza. 

COMUNE DI PRATO 
OGGETTO! Variante al P.R.G. per area destinata attual­
mente a e espansione residenziale» e nella futura previ­
sione destinata ad ampliamento della scuola elementari 
di Vergaio ài sensi dell'art. 1 legge 3-1-1978 n. 1, proce­
dura speciale..- ;..':.-.:'^y::-:: ' "'- '••'•„'•.- ,•'•"•' 

•".-' •".'• ;";;: : : j . ' ; .7- IL -SINDACÒ ';"; % '^i::An'- 'A'::, 
Visto ràrticolò n. 6 deUa Legge 18̂ 4-1962 U.Ì67 che, ri­
chiamato dall'art. 1 della Legge '3-1̂ 1978̂  dispone le mo­
dalità per la pubblicazione di varianti di P.R.G. . 

yi:y^r:-i'\ 7:^:^;^;!"^ rènde noto ,^:; ;*/c:;y ' .-•::"".-• v ; ' . ' C ; 
che il Consiglio comunale ha deliberato in seduta 28 feb­
braio 1980 con atto n. 120 il progetto di ampliamento della 
Scuola elementare di Vergaio apportando la variante al 

< vigente'P.R.G. con cambiamento di destinazione da espan-
sione residenziale a servizi sociahV . : " 
La deliberazione suddetta ed il relativo progetto, che co­
stituisce variante al P.R.G. soggètta alla procedura spe­
ciale fissata dalla Legge 3-1-1978, n.. 1, resteranno depo­
sitati • nella Segreteria comunale per giorni dieci , (10) 
consecutivi dalgiorno 4-7-1960.;: : ' U i J :!'* y»:1 • 
Entro venti (20) giorni dalla data di inserzione del pre­
detto avviso nel «Foglio Annunzi Legali della Provincia». 
gli interessati potranno presentare al Comune le proprie 
opposizioni. " . j • 
Dalla Sede Municipale, 11 27-64980 C - ^ H ^ ^ r - ^ ' •.';.!tVi 

: IL SINDACO: Goffredo Loengrin Landinl 

COMUNE DI PRATO : 
Variante al P.R.G. per la località Gonfienti, v; 

;i: .';!';' ' IL SINDACO '; ;^^^---' ' ' / '- . '"! 
Visto Tatto consiliare n. 439 del 23-4-1960. controllato sen- y 
za rilievi dal C.R.C, nella seduta del 7 giugno 1980 al ! 

n. 4028 con cui è stato deliberato di apportare al vigente 
Piano Regolatore Generale alcune varianti, per la loca- 1 
lità Gonfienti specificatamente indicate nei relativi, gira-: 

fici ed elaborati tecnici con là citata delibera approvati 
e depositati in atti; - > -!;.'••'•;> '•..;;.•.••.;.-•••.-.'.•.- . ..; 
Visti gli artt. 9 e 10ideila U g g e 17-8-1942, n, 1150 e,suo- i 
cessive modificazioni; r, , . , * - v 
Visto l'art. -1 della Legge 1-6-1971 n. 291; -

"<": rende nòto 
che a decorrere dal 4-7-1980 è per 30 (trenta) giorni con­
secutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno 
depositati gli atti della variante in questione. Durante tale 
periodo chiunque potrà prenderne visione. ; : 
Entro 60 (sessanta) -giorni dalla suddetta data, sia gli 
Enti che i privati potranno presentare per scritto òssér-
vaziohi al fine di un apporto collaborativo dei cittadini 
al perfezionamento della variante medesima. 

"Le osservazioni dovranno essere presentate in'-tré copie," 
di cui una in carta legale. 
Prato, li 26, giugno 1980 -.-:*• '•-.'•. •-,'.- '-'--\. J 

:.".-.:.:".. .:. IL SINDACO: Goffredo Loengrin Lendini 

•'*' '-% 
A LIVORNO 

_: .^JJUMOLÒ». , . 
-Vi» atlPOfJgio*, 39 - Uvorno 

1 Tri . .0566/31042. / -
A Un primo piatto fa 
" Conchiglie al melo 

Chluao il martedì • . 
~> « I L GIARDINO • 

EMILIANO» 
Viale Italia, 103 - Tal. 0 5 8 6 / 

. 8 0 7 0 0 2 - Livorno • , 
; : Piatti di terra a d i mare 

o>n. ecelta alla carta o 
__. con ~ menu tuf litico 
" «DA GRAZIA» - : 

Via dì Montanara,: a i - .T«̂  
Itfonò 579362 
Geetione famHiere, èpeeia-

. Ina apaahettl «alla Ora-
'zia» • polenta di 

li vini aono awéaèr 
". lommetlér -;-.;••t-y"-'.•-',- • J ; ' ^ 
-• • IL PORTOLANO»:: ; 
- Livorno - Via Paolo Ulto, 41 

;t- Tal. 0586/408616 
•'>• Una «ara apacJantà: ta-
" gliatelle al portolano (mi-
y-ra)-?^----:.";^,?--^--'-;^-

• IL PESCATORE » V,• 
Via Owìlid. 10 (Zone Piano 
55. Pietro Paolo) • Livorno 

. TaL 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 
Specialità spegnetti al 

_ cartoccio a borsette di mar 
? ra Chluao II, giovedì 

«IL ROMITO» 
Via - Aurati*, 274 - Calìenaia 

: (Livorno) : -- -. - ^ . . . 
^ Specialità marinara. 

nomico 

•• ''.-A.: J .• - -i .-v-;"'.: •:-- '••-:v. •.-•.* 

VLA RUÒTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orbc-
t»Ho S*#loVTi|. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità «1 brigoll» a fa 
anguille 

LUCCHESIA E 
; : VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 
Albergo ' Ristorante • 
(Lucca) > Tel. 0563/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiórni 

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Pensiono • Vtala 
U. Foscolo •'- Viaregelo - Te­
lefono 0 5 8 4 / 4 5 0 6 5 -
Specialità peaca aitai 
Sempra 

- t 

«LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0566/24559 

- • ^ ; : ^ A . P I S A ' ; ' ^ • 
: «DÀ BRUNO» ' 

Pisa - Vie L. aianohi. '12 
Tel. 050/424611 
Trattoria cucina casalin­
ga toscana 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Contessa Matilde, 8 - T e ­
lefono 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - Nel centro 
di Pise 
La cucina toscana atllrv 
ségna della genuinità ; 

MASSA CARRARA 
•' • « IL GROTTO» • 

Via delle Pinete. 2 - Marine 
di Masse ' Tel. 0 5 6 9 / 2 1 2 0 0 
Specialità spaghottl alla 

tutta maro 

f GROSSETO ^ 
V E PROVINCIA 

•••••^ «DAVID» ; -
Ristorante ; - :p564 /887069 - Te­
lamone (Grosseto) Piazza' Ge-
ribaldi. 7 
Scampi al grate a Spa­
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 

'aperto: .•i-v­

asi piatti di 
«primi» 

a osi 

«MERLO MARINO» 
Via Ginorì, 19 -' Tel . 2 2 5 6 8 
Livorno 
I l ristorante dei ricerca­
tori dei piatti pregiati 
Chiuso ts 

« I L TRITONE» 
Tranorie - Vie Mette. 12 (Sen 
Jacopo) Uvorno - Te». 0566/ 
605222 

Chiuso il aiartadi 

IN PROVINCIA 
Di UVORNO 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA -••"•>•/. 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 2 6 - M a r i n e d i 
Pise - Tel. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Aeaiea^rfèkaaVBaài m 'SetaaadèiA. *-— É a • i l • 

«BfwaaHiTefj: ivtiajt iw v a r i v 
t* di pasca -
Chiusa H iunecH v 

• DA CESAR INO» 
Villa Paradiso Usifliano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0567/664290 
(665290) 

6&»atMAlah»VUda. J É — Ì ^ J » ^ M • » ! — S . _ a 

9pWK9mn%m m OfsTfnQflVVf1l S I . 
funghi pai alni» ••••••--
Chiusa II hinecH 

«DA CTÓCIO» 
Ceppato Caaciana (Pisa) • Te­
lefono 0 5 6 7 / 6 4 6 1 6 6 . 

«IL MOLINO» 
Vìa Mula di Ponente - Orbe-
tello - T e l . 0564/667763 
«Pancfo» vi Invita alla 
dsgustanOfta della specia-
Irta detta laguna -

«PICCOLO MONDO» 
Piatta Istria • Follonica (Gros­
seto) - TeL 0566/40361 
Tutta le specialità di ps-

Chlusa il mercoledì 

. «LA RUOTA» 
Via Pape'Giovanni X X i l l 
noi: (Lucca) - Tel . 0 5 6 3 / 8 * 0 7 1 
Specialità aha launpada 
Chiuso il martsdi 

^ N LIGURIA 
. HOSTARIA v 

. «DA FRANCO» 
Locelifà Olivi Levento (Specte) 
Piatti ragionali Hguri a 
tradizionali ? 

KHicnraejt ina anancTiiTieeTBB> 
antipasti 0 vini 

e SAN MARCO» 
Sul mare a Fhonaretta (La 
Spetia) - Te l . 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità apaghcttl In ba­
gna «arda 

UNO ALLA VOLTA 

(Cestiflionce!-
lo) - Livomo - TeL 0566/ 
767978 

te fatta wi 
«AL 

Sen Minì i 
TeL 6571/43366 

4 / A 

A LEVANTO 
da Franco 

- «EL FARO» -
Via delle Vittorie, 7 0 - Marine 
di Cecine - Tel. 0 5 6 6 / 6 2 0 1 6 4 

al 
Chiuso il 

( o ricotta) 
e RUGANTINO». 

Castielionceilo (Uvonw) - Via 
del Owercetano - TeL 0566/ 
752707 
« I l re «M 
rinera a dalla 

«BURI AMO*, 
'# .Albore» l 

non Montecatini Val di Cecine 
Tei. 0566/30011 

Peccamo est! un'altra pun­
tata in Ueurie. . Andiamo e 
Levante, une cittadina straboc­
cante di turismo estivo «nche 
di orloine straniera (tedeschi, 
inatesi e norreeesi) sttueta pra­
ticamente m meta strada tra 
Le Spezie e. Sestri Levante in 
«yoH'aroo della riviera di Le-
vaWits) enfi la costa asf 1 wiiaftìtfv 
ts» ifTawtaVfl rata ha raso • irìmj* 

Chi 
PTaa 
Tel. 

e SELLE ARTI» 
Vn> Genoa**. 6 - • Cade» 
Tel. 0966/646312 

R lanodl 
«i saputa san le 

« ETRMl i A » 
Aei Prloti, a • 

•a " 

d attende sui marciapiedi 
•Mdema stecione fetro-

vìaria Franco, proprietario è 
chef doU'a neeterie » uno dei 

ristoranti • m » delle 
C Fa.da cicerone e. tacendoci 
passero - «Mia 
viuzze del aereo «4 , 
nel suo locete. Un locate 
mente accogliente, e 
stìco. La cucine è : 
ottima (prova ne sono i-< 
piatti d'oro M.74 
de Franco) e si Ss r, 
sulle ricette tredizione{i lèi 
Un'ettra spedaiìte peno le 
dure e il pesce conearveto „ . 
t'olio che lo stesso Franco pro-
pera durante l'inverno con 
e 

«LA 
Viola 
Pisa - Tot. 0 9 6 / 3 6 6 9 2 

« IL LIDO» 
- Tei. ese«/7as2ie 

« O l A R O f B J O » 
Ristorante - Vie Ao> 

retta, 53S - Tel. 036)6/760112 
Rosleneno Solvey 

«MfRAVALLS» 
Prni%!#JnrVle 

Pi « 
I 

terra a maro 

»), 3 - Tel. 0S71/«1__ 
a^^atfeàaea B êeedóai • ! f r «a»oovOJVTe»j v^neaaoo ew * easr 
SOTS m san loTffwarjo raim cww/w 

# - « • 


